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La manifestazione al Maestoso, alle 17,30, indetta dal comitato per la difesa dell'ordine democratico 

Mercoledì incontro cittadino 
contro la violenza eversiva 

Parleranno Alberto Benzoni, Franco Marini e Arrigo Boldrini • Assemblee promosse dal PCI nei quartieri - Il senato accade
mico ha chiesto un incontro col presidente del consiglio - Gli studenti preparano la giornata di lotta di giovedì nelle scuole 

Un comunicato dell'Esecutivo regionale del PCI 

I congressi occasione 
di confronto di massa 

Si è- riunito noi muni i -.cor 
RI il ('«imitato rcni' inalc ili I 
PCI per ( I IM utero i i i l l amia 
mentii delia camp, ulna c m 
Hicsstialc. Al termine (lei la 
vori è stato emesso il c i 
inimicato « lie pubblichiamo 
qui di seguito. 

' Da un prinio esame dotili 
«•lomenti emergi nei «on^te-Mi 
di cellule e «li se/ione «he si 
sono svolti in f|Uesli f o r i l i . 
«inerme la coi isape\olo//a «lei 
numi compii idi pai (ito ne) 
la presente .situazione .In --i 
accompagna ad una parteci 
pa/.ione e a un interesse pel
le proposte di-I PCI che con 
fermano il legame profondo 
«lei comunisti con 1 lavoratori 
e l i ' mandi mas'-e. I.a cani 
patina congressuale «leve cu 
stituiro riKcasione per e.i-
vare l'orientamento di tutto 
il partito con una im/.iatìva 
ampia, di carattere politico. 
ideale e cul tural i ' , attorno al 
1<- proposte elaborate nel do 
« limonio conure-viiiale e alia 
aziono di governo e di lotta 
dei comunisti per un progetto 
di risanamento e di .'inno 
v amento che faccia u n i re 
Honiii «• i l La/ io dalla cr is i . 

'<• I congressi delle celiale. 
delle so/ioni e delle federa 
7IOIH devono favor i re una 
partecipa/ione e un dibatt i to 
aperto al contributo di tutt i 

« In prepara/ ione «lei con 
{.•rosso sono state prouram 
mate lo seguenti iniziativi : 
lunedi 21 febbraio avrà Inolio 
un'assemblea dei dir igent i co 
munisti del I.a/.io sulle quo 

stioni dell mi/.iativa del PCI 
in • iiinpo ii ite: n i/ion,ile. .' ia 
(pialo pai l i ci.u-ra i l « ompa 
L'HO ( i ,in Cai .o P.iji I ta. d.-l 
Li iCfii i-tcria nazionale, mar 
tedi l'I lobbrain e convocato 
il comitato leUionale. allarga 
to alle dir igenti del par t i l i » e 
delle or iMin/ 'a / ion i feininuo 
li sul teina di l l ' in i / ia t iva del 
PCI ;n rapporto allo i ta lo 
e allo sviluppo dei movimon 
ti Icmmmil i . .il (piale partot i 
pera la ( oinpaitna Adri.ma 
Soioii;. della Direzione: ve 
nerdi \ e sabato a mar/o 
M svolgerà un convolino pub 
blico. « oo la partecipazione 
di dir igenti o ammmistratori 
«lei I.a/io sulle questioni del 
bilatK io (lolle .itliv ita eli i i o 
munisti alla HeUioue e I IOJÌ I 
«•oli locali, al (|iiale p i r t i ci 
pera il compagno Arman-lo 

Co-siitt i i. (lolla D.ro/iono . 

Domani attivo 
con Bui'alini 

sulla revisione 
del Concordato 
Domani, alle ore 18. no! 

teatro della ledera/.ione. 
m vai dei Frentuni 4. .si 
tona l'attivo generale d"! 
partito e della FGCI .sii! 
toma: >< I comuiu.it ì e Li 
revisione del Concordato ,>. 
Interverrà il compilano 
Paolo Bulaiin.. della Di
ro/. ono. 

I numeri del «Popolo» 
II bilancio comunale, pre

sentato l'altro u'n ni conti-
(ìlio dalla umiltà. Ita -t delu
so » - e/;; se lo sarebbe aspet
tato' — ;/ « Popolo >• Poche 
rir/hc, per la verità contimi 
dittorte, sono bastate all'or
bano de per puntare l'indice: 
le spese annientano e i buoni 
propositi della giunta sareb
bero andati a catte qitaran-
totto. Tutto qui. L'anonimo 
redattore non ha neanch" 
mentito il bisogno di tare il 
benché mimmo accenno al 
dibattito tn corso sulla tman
za locale e sulla necessita. 
con la quale si stanno con
frontando tutte ie forze de 
mocrattche. di pone rimedio 
ai oliasti che tanti anni di 
gestione clientelare della cosa 
nnhhii^ri lianno 'ìrifiocato nel
le casse dello Stato e dea li 
enti locali. Cerio, il quotidta 
no de non arnia a negare lo 
sforzo che la nuora amnr-
mstrazione ha comp-uto per 
indagare aitile cause di un 
dissesto che ha origini loti 
tane: ne può tacere che per 
la prima volta il bilancio de! 
Comune si presenta se-iza 
«• pieahe ->, senzd «veli pieto 
fi » per nascondere — co'ne 
è stato fatto per anni — die
tro qualche trucco contable 
la realtà delle cose. Ma le ci
fre sono cifre insisti' il « Po
polo ». e tanto basta. 

A parte ti fatto che pure 

guardando ai soli « numeri > 
il quotidiano de pecca quan
tomeno di « leggerezza ». e 
mai possibile che si possa cer
care con qualche battuta, pi'-
iti di fantasia. di stimane ad 
un connttnto i 'tale per le 
sorti della città' Il bilancio 
proposto dalla munta contie 
ne indicazioni importanti sul 
P'iino politico, ideale e cul
turale ie aiiciie contabile. 
checche ne dva >' « Popolo»» 
per uscire dalle : ceche di una 
visione accentratrice buroini-
tua. inefitcente dello Stato 
e denti citi locali, e delle lo
ro inazioni Qua'e mpoifri la 
l)C e 'il a rado di dare, e non 
s't'tanto a noi ma a'.'a citta. 
su questi profilali i.' Quale 
Stato, insomma. vuo!e la Oc 
maculila cnstiava'' Quello del 
d's^esto e degli enti mutili n 
qiie'lo delle autonomie, della 
parta ipitzione. della crc^'iia 
democrai'ca. del rigore ammi
nistrativo 'che pure auspica 
a parole, ver neaarlo net fat
iti ' 

Ecco, di i/ue^to si lorrebbe 
P'iter '.cain'ie su' « Popolo ». 
Ceito. s? pini e >; dei e anche 
discutere «"- aire, ma e siili'-
scelte stra'.eaiihc. per le que
stioni che abb'rnio appena 
accennato, che >/ 'ii'sura la 
ictpaata di or/v forre- poi' 
t:ca e sociale di contT'buire 
a' risanamento (/• cui la ca
pitale 
sonno. 

La risposta democratica, forte e civile che in questi giorni Roma ha saputo dare alla 
violenza e all'eversione conoscerà un nuovo momento mercoledì, alle 17,30 al cinema Mae
stoso, in una manifestazione cittadina indetta dal Comitato per la difesa dell'ordine demo
cratico. Parleranno il vicv.sindaco Alberto Benzoni. Franco Mar in i , segretario della federa 
/ione unitai i,i CGIL CISI. l ' I L . e Arr igo Holdr lni . medaglia d'oro delia Resistenza, presidente 
del l 'ANPI <)!••;:. intanto. i (onmni.sti sono impennati in tut t i i quart ier i in un dialogo di 
ma.ssa con ; i i t tadini. N'olio 
.so/ioni — ne: prossimi fiorii., — — 
incontri saranno organizzati 
anello noi meri an rionali - -
saranno discussi sjli avveni 
menti d: quo-ti ultimi morin. 

Anche .'• circo-:-:;/ <;n. 
li i-m', n prò:::anima una 
,(.!(• di assemblee sin temi 
d-" ."r.ici.no d-moeratieo. cu. 
ila ino avi* ito a partecipare 
iappie.seir.uri dello forzo 
de'.'ridine. In tutte le .seno 
lo. titanio, iili -radenti .seno 
impejn.it i a preparare :n 
questi scorni io sciopero n 
detto per movedi. che è sta
to piomcsso dai Comitati 
unitari e daile forzo politi
che giovanili iFCìCI. FG-SI. 
FGR. PDUP. Gioventù acli
sta. Avanguardia operaia. 
gruppo i< Febbraio "74 »> i. 

Uno de: cult ri da cu: e 
.ioatur.lu rigorosa la mobili-
t.tzu !•• demociatiea e l'uni 
ve: sita L'ateneo .sta vivn 
do un inonunto molto «lo 
l.ea'.o e non p."ivo d; tiii 
.-.one, .n relazicno sopra t 
tutto ai eontra.stat: proietti 
L'Ove:na'ivi di .ifoima. Quo 
.sta si:ui/:one e .stata di.iOU--
-a. ier:. da! s(n ito acca:!-' 
lineo, che .si e riunito in se
duta s'iac.rd.naria. presa'-
dato da. rettore, prole.i.s.ir 
Ruh"rii. A. temine de: la 
vo.'i. e -tata presa la do::-
.sK.ie di chioderò un incoi 
tro al presidente del cm-

| siu'ho urna proposta .n tal 
.siii.so. come .si ricorderà, eia 

I .stata avanzata so a nella riu 
j lucie di mereoledì scorso. 
I nell'ateneo, coi le forze pò 
j litiche e .sindacali). Ad An 
' drenti i — infoi ma un coma 
| nie.ro - .1 rettore e : presidi 
i dtlie facoltà forniranno sili 
| elementi di smidi/.io cieces-
J -ir; por p:elidere le ni'S'.i.o 
i piti adeguato ad assicurare il 
i corretto svo!mm< nto della vi-
i ta dell'ateneo. 
, Tutte queste iniziative dan-
i no il senno della szrande mo-
i b:!ita/ione cui le ferzo de 
1 mocratielle. ì movimenti i*:o-
' vaniìi, : sindacati, le or ira 

iiiz/azioni di catenaria hu'i-
j no dato vita :n questi iridi» i:. 
', osi):.mondo la reazione de.la 

città ai tentativi di seminare 
i :! caos e praticare la strada 
| delia eversicne. 
i Una durissima condanna 
I della violenza fascista è ve-
; nota ^ia il i^io.'no .siirtes.sivo 

Al termine di un'assemblea profondamente divisa 

Indetta dagli «autonomi» 
l'occupazione dell'ateneo 

Un'occupazione dell'ateneo è stata indetta ieri dal sedi
cente «comitato di lotta contro la restaurazione all'univer
sità ». La decisione e stata presa al termine di un'assemblea 
profondamente divisa, e dopo che una manifestazione indetta 
dallo stesso «comitato» ora stata proibita dalla questura, 
ai pari di un'altra programmata in piazza della Repubblica 
da <( Lotta continua ». 

Sulla scelta di occupare l'ateneo i gruppi sono ripiegati 
—- e questo dà il .segno della debolezza dell'agitazione -
dopo che nell'assemblea, segnata da forti spaccature, erano 
stati isolati gli appelli più estremisti ad «assaltare la città». 
L'agitazione - - cui aderiscono gli «autonomi». «Lotta con
tinua » e aderenti alla formazioni di PDUP e AO, che pure 
si sono dissociato ufficialmente dall'iniziativa — si inquadra 
nell'azione sviluppata m quesM giorni per contrastare il pro
cesso unitario e democratico di lotta per la riforma del
l'università e contro reversione 

Il segno dell'isolamento in cui gruppi estremisti si sono 
cacciati è onici so più chiaramente nella serata di ieri, quando 
in una (onterenza stampa, esponenti degli «autonomi» e 
di «Lotta continua» hanno ribadito il loro provocatorio 

i attacco al movimento democratico, ai sindacati e al PCI. 
Mentre andiamo in macchina ì cancelli dell'università sono 
chiusi dentro, gli occupanti si contano in due o tre decine. 

Lunedi mattina docenti, lavoratori e studenti comunisti 
dell'ateneo saranno presenti in massa all'interno dell'uni
versità per riaffermare con forza la necessita che sia aperto 
un confronto democratico tra le forze politiche e ì giovani 
su: temi della riforma. L'nppiintninento è stato fissato dalla 

| sezione universitaria, per le 8.3(1 in piazza della Minerva. 

L'incontro tra 

Comune e Regione 

Il nuovo ruolo 
di Roma 
nel piano 

di sviluppo 
per il Lazio 

Ampie convergenze 
sugli obiettivi della 

programmazione 

I tetti di via dei Cappellari nei pressi di Campo de' Fiori 

I al criminale raid dogli 

Le indicazioni emerse dal primo convegno indetto da! Comune sul risanamento del centro storico 

COME SALVARE I VECCHI RIONI: A CONFRONTO 
ASSESSORI E ARCHITETTI DI CINQUE CITTA' 
All'incontro è intervenuto il sindaco Argan - Entro il mese un programma « globale » di interventi per il recupero degli edifici 
antichi - Oltre duecento cantieri privati in attività - L'assessore Calzolari: « Presto il piano particolareggiato per Tor di Nona » 
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CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA - - PRENESTINO s e 
9 .30 | V : : . - | O U A D R A R O 3 . ; 
e-e 9 .30 i V ; i : - £ ) . PORTA MAG
GIORE- a. e 9 . 3 0 (P . Naso c:i ; :> 
TORRE ANGELA: a,.e 9 . 3 0 vCc 
l U n t i ) . A P P I O L A T I N O - 3 r 
ere 9 30 ( C a - o Freddura I POR 
TUENSE V I L L I N I J ' e c e 9 30 
(Freddai . TOSREVECCHIA • J -' 

9 30 (Da.- iorto) . AURELI A - ; 
9 30 (Vi : t a i ) CASALOT7; C Z 
9 30 | E r ; . T \ VALLE AUREL 'A 
« t 9 30 iC M j r g J 1 . F L A M I N I O 
i t 9 .30 l A c f j i . POSTONAC 
CIO. a::e 9 30 , \ C z-. * . AL-
M E L A I N A ] t ? J3 T ? . r c > 
T IBURT1NO «GRAMSCI^ a .--
9 30 (Ts.-nb.T) CASALSERTON.E 
». e 9 .30 . L o p t r ì . CAPENA ; ; 
9 30 iCo'c-nb n > M A N Z i A N A -
». e 9 30 (F-a-co V ; Jt- ) BRAC 
C I A N O 3 e o-o 9 .30 . I o r i o ) 
SAN M A R T I N O DI CERV ETERI 
o e 9 .30 <E M o i : . . u ) R O V I A -
NO. 9 . 3 0 i C « c ) SAN POLO 
DE" C A V A L I E R I : 9 . 3 0 (Cc.-q-ja). 
COLLEFERRO: 9 .30 , C J - : U . o~. 
O L E V A N O R O M A N O a io 9 (C.c-
f o t t . ) . CELLULA RESISTENZA 
J. e 9 .30 (F. Pr.sco) ACIL1A 
CENTRO: a. e 10 (Ma- . - - f : ) 
TORRESPACCATA allo 10 c » . . - u 
to.-rltor.ale Est ( C e n e ) . CENTO-
CELLE 111 CELLULA a o o-c 9 
( 5 p e - a ) . 

C O M I Z I — (O99D - CASTEL 
M A D A M A : a te 11 ( P o ; ^ : t ) . 
VELLETRI a l e 10 (Fer-at: 1 . 

ASSEMBLEE — (Og-j,) - T l -
B U R T I N O I I I : a..e 10 «Arpe d o -
f U n l t t . (Taglione) TUFELLO . 
•f!» 10 incoriti-: iu ! fabo- :o l E l . j . ) . 
V I C O V A R O : alle 10 * tua; srs po
l i t i t i (C.cchtt t i ) . SETTE V I L L E . 
• i to * r « 10 (P . tch .o ) . M O N T E R Ò -

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — (Domani) - FEALSJD 
. . 0 i~ .3J : , . : - > J . : 1 ----- . - - . ; 
> j ? >• 0 - : „-o : - J .S V.0-
.-; ' I C O ' - i . 0 : ' 7 CD . Fo-.:o 
M . o 3 M r : o - Ci:z?z l a ' . 
V O X S O N : lo 17 30 3i$orr.b.ca a 
Tor i j I - : J SJ ; , o . - o - ! 0 e e J-z 
1 : -o , l - r . -S0j M O N T E DEI PA
SCHI DI S I E \ A 2 0 "S asso--
r> ra 3 C;-^oo ^ , ; - r o L-;"-3 P. -
~ o - > . OSPEDALE SANTO SP.-
S I T O : - 14 30 CD , D . - .o"c , 

C IRCOSCRIZ IONE - GRUPPO 
X \ d o - . - . - . £ 0-0 : o 3 Po-.'o 
.M . 0 .D M ; - - 0 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE 
d- 11- z e 15 30 3 U : T : I ) . ; 3 .1 
scr o-io 

ZONE — O . E S T » d : T - : i 0 
G A R 3 \ " C ^ ^ A - e ".ó >o; z'z- sc-
o r - \ l e M I C ;o>_.- ; 3-0 R04 
so" • 2 OóT iA CENTRO 0 0 '. S 
s-.-vjc';- e .00 .-J-JJOO \ l l l C co 
s:- z 0-0 Ma - » \ O S D - c.v 
r--- 3 T S i O ^ r A i - E z z ' " ìj 
s--j---:o- 3 ,Do - o " o CASTEL
L I . k j s , ) : 3 N E T T U N O a e 10 
z. e -or.o »So \>» : ; . o 2 -otoido 
So p ob.^ r. iz o io-. : j , R2"a . 
M : - o : : i i : 3 P O M E Z I A o c 9 30 
iOTI '.3:0 CO—.J,3'C O r-_ooO ,C0"-
- 3 d ) : vdo.-r.3-.). 0 M A R I N O ì ; 
19 a r t . o c:.nj".3 e sa c o i O T 
Ì . T IT I .T s: Ì : . . i G : - s -* : 

F.G.C.I. — 0 * 3 a 0 9 30 no 
loco de. 0 sooc-.o do! PCI a 
A a . ' : ; - . : I V I Aoo 3 M J O . O 3611 
s. s . ! ; . " j u-. osie^it) co p_bb. e; 
..-idc::o co .3 FGCI SJ :e-iia iCo-i-
i;:-e.-;3 »jo.;-->»: i a s-'.'oc;JC30 o.-.o 
g 0.3-1 .e. . : J I 3 Z O - I o p-osoo:t*o 
d lotte» I-:o-v o.-.o .Mass n o O'A-
.C.T13. so9 -;:3- o r.3z ons.e d»..a 
FGCI P o r o : p i ..2 ds.o^a; o.-.e do 
g o . o i c o T i j i s: o'oscnte 3 . 3 . 0 - . 
do.'a co.-.l; e 103 

PROSINONE — SAN G I O R G I O 
oro 9 . 3 0 coig'osso (Do G-o.30-0) . 
PlEDI.NiONTE o-e 9 ( B : i ; h ) . 
PONTECORVO o.e 9 ( C e r v i ) . 
AMASENO ore 10 [Ci npa-ia.-,). 

L A T I N A — L A T I N A ,Bo-go 
San M k*ie el • ore 10 (G-assucc) . 
5ERMONETA c e 10 , D A t u o -
P . C O H I ) . SCAURI: o.-a i a CD. 

.~>quadrint 1 del « iu:in .. Mi-
•jliaia di studenti. .nn-iM-v 
ti. deleiM/.icni di lavora:ori 
lianno partecipato ni?rcc!erJì 
111att.na alla protesta nio.ss<i 
dai Midacati a'.!':ntenin del
l'ateneo. Una prrìi'ii/a -traoi-
duiaria. che ha avuto un 
rfcin preci.-o i'iiiiica riìpo 
sii vmrfiite a: dispera'. lui-
t.itivi d:i ns-ifa-c:-,:. ci: sot
tra."-.:. <-d"i "."arma delio ,-qu 1 
dr:Mlio criminale al!"i-,o'.a-
uit-Mlo :n 0111 !a maturi'a d?-
niocratira dei.a e:", A .1 !'.a 
oii.il.->!. è quella di-la niobi 
I.ta/irne di nvi-.=a. de .".'ini:*:» 
d: tutte '.e fo:/e de.'iio-r.i": 
ohe. de: lavoralo::. dt'Uli i'U-
denti. del popolo. 

Il valore d; que-.;.i te-:. 
m< man/a iia fo\a*o un s 
dra:nma*ioa om*rop:ova ne: 
sanjunto.-,; :i-ii-.cifn*; che ""lei 
ia >te»?.» ni 1" ..i:it 1 di mer 
ooirrii scilo -.".it: nnos'r.i*: a 
p;a/ -i Indipendoi/.* ci » 
irruppi d. provocato.-, ar.ni": 
.Viche :n questo <-a-.o '.a o.fa 
ha dimostrato d. aver o:»iii 
p:o.-<> quanto «• accaduto e 
di -aper rea aire ne". .-.<-i:n > 
<i'.'..\ maturità demorraf.ra. 
I provo.- iton >'no .itati 
>:n.i-che: it. per quello ohe 
s o o - cr:m. ìa'.i. prrn;: ad 
11-are le armi, entrano: ai 
n.etcd:. alla cui".ira e alle 
n.atr.o: p.*.".:t:ohe e .eie,»".: del 
niovunitìto opera.o 0 dimo
erà *:c<) 

•\nciie -ti que-ta confane 
•.o.tv/i. du:i-]j-\ o «.:e-o.Jta 
• io: z.c:<\. ;-.-or-. '.: :j:.ib:l 
M::r'ie. Dalle -ruoV. dalle 
:-"-'uzion. riomorra*.oro. di . 
.-.'.i.iaoaf.. e: < > e<pre--..'.r.. 
(iella v.ta orjan./i.i:a ole i 
<:t*a e .-f" "a ..1 prò'."».-" 1 
i' 'ItM 11 V.O.-.ì/l FI' •. .'IVI 
:.>. unan.nio. l 'appello a l l i 
: : : . ' . i i . M . ad ::• -. ì ma _T_• : r ' v 
e p.u a'.tti-.M opera d . n e 
*.f«:-...".io 0 d. repre ì - <-••>-• del
lo ~-q".indr>rno. 5: p .1'.". »r-
ca*a la r:.":i.pi" 1 de'la oh:u-
- ira dr-. covi ner: e d; " JttP 
.e on i t ra . . della provoca -
/ ; . - i - - ' . 

Q.lesto :1 q.i.idro co:r..>le=i-
>.'•"> del.e .mz.a* ,\e P.:obli-
oli.amo. qu: ri. sec.:."->. 1 t..«.ì-
10 ri. alcun, ".a _-.. appunta 
rr.f'Y.: -.r.do't: dal PCI per 
d -i utero ecn : o"t<riti. la 
ì.'j.iz.nìo dellV-.-.i-'i."- p io 
b .00. oiTif. 0 ce: pro--:m. 
j.o.-vi:. A-.senioVe a\ra.":'ì.'i 
IUOJO. ozz.. a.le 9.30 ;-,e .a 
MV.. ne P"r.r.r.:,\r.oA.t-:. a. 
e M a Mcoto Mar.o. e» n A 
Pa-qua 1 :. A" 1 rol.a Bra-, e-• a 
IM:OJCO:». Ardeitma IACIT-
nato». 0.-*.a a n'irà • F.a-001. 
Ca >>:a < Cola ̂ ant : >. Ci o.«n 
nelle lAndreoz/.». Torp._.i.it 
tara >Jav..-oln. alle 10.30 a 
Prn'e M.l\ .0 • Ferrante» e 
Bordata P'.ncvrh.o 1 Galva
no»: alle In a Dracma iN:-
•ia Mane;n:>. D^man. una? 
.lOmble.i .11 terra «iella .-e-
z:cne d: Nuova O-tia. alle 
13 iM.ir.m». 

Incontri, -empre promosà: 
di'. PCI. avranno luoeo a 
par:.re da donno: ne. mer-
o.it:. alle 10. ecn :1 5eirje«iie 
caltndario" domai, al Tu 
fello < lembo» e .1 Vaimela:-
na iCilia»; martedì a Sp.n.v 
ceto i lembo» e Villa Gord:a 
ni. mercoledì a Trionfale e 
S Ba.v.l:o: jnovedi a S I^> 
renzo e S. Giovanni d: D:o: 
vrnerdi a Nuova Mariana e 
p:azza Vittorio, .sabato in 
via P.etro Venturi. 

C: .ime» almeno duecento-
c-'iquinta cmitier. che «re
staurano » uh edifici de: vec
chi rioni romani. Una cin
quantina labu.v.vi) sono sta
ti sequestra", dalla Pretura. 
Gli alir: invece sono :n pie
na attività. E seno tutti pri
vati. come sempre, d'altron
de. è .ÌUCOOMO nel passato. 
E' :I seunale. l'ultimo, delle 
ornd:7:c>-ii in cui è st ito ab 
bandonuto .1 centro .itorico 
deiia capitale, uno dei più 
iirand. ie br-lhi fra le città 
italiane: per decenni le ani 
ni.ii..-tra/ioni capitolino diret 
te dalla DC hanno ne:to como 
-e non es:-tesie: lianno la
sciato ohe la popolaz.one s: 

dimezzasse (da 400 mila abi
tanti del dopoguerra a 200 
mila ». lianno permesso che 
: palazzi rovinassero, hanno 
aperto le porte alla specula
zione. 

Ora la giunta capitolina sta 
accelerando 1 tempi per cer
care di superare 1 ritardi ac
cumulati nel passato. E men
tre si appresta a presentare. 
entro :! mese, una relazione 
completa e un programma gè 
nerale per 1 vecchi noni, ha 
dato :! v:a a una sene di .n-
oontri ccn 2I1 amministrato
ri di altre città italiane. Ieri 
si è svolta la prima riunio
ne: intorno a un tavolo gli 
assessori all'urbanistica e sii 

Presi tre a Fiumicino 
con droga nei bagagli 
Tre tiaffioanti di -tupefaconti sono stati arrestati ieri 

mattina all'aeroporto di Fiumicino. Si tratta di un milanese. 
Maurizio Scardi», di 29 anni, di un fiancese. Dominique Thi-
net. trentaquattrenne e di un eittadino del Ghana, il venti
cinquenne Carnet Moses. Il primo a incappare nelle maglie 
dei servizi antidroga predisposti dalla polizia allo scalo aereo 
romano, e stato Scartini. 

Due ore dopo è stata la volta di Dominique Thiriet prò 
veniente da Nuova Delhi. Anche il baeapho del francese è 
stato attentamente esaminato e sono cosi saltati fuori quasi 
cinque chili di ha-ciso. Verso le 3. infine, la rete dei controlli 
doganali si è stretta attorno a Carnet Moses 

, architetti di Bologna. Bre 
, ac:.i, Siena. Taranto Verona. 
, hanno discuto *u "come .-al-
j vare ;?h ant:ch: edifici, han 
. no messo a confronto le espe-
; rifnzo realizzate 
1 L'incontro iciie iniziato nel 
' la mattinata come « nun:o-
1 ne di lavoro » è proseguito nel 
| pomeriggio in assemblea pub 
I bliea » è stato a porto da un 
j breve saluto a; presenti del 
1 sindaco Ariran che ha voiu-
! to sub.to puntualizzare un 
! metodo d: intervento del Co-
; nume .< il centro storico — 
1 ha detto n:m può essere 
• con-;derato una cittadella a 
: sé stante, separata dal resto 
' del tessuto urbano, e un.ca 

a dover e.ise'e -alva^uardata. 
! No:, atiz:. potremo salvare : 
j r'oni. o c-cti essi u r ta la o.t-
1 ta soltanto se sapremo :n-
• to^rari: .n una "vis.rni.' or^a 
| n:ca delia vita delia capitale ». 
! E" un punto d: v.sta che 
. è itati» r:p:e- > da moli: nel 

corso del dibattito I prob'.e 
' ir.: rie: centr: .-tor:o: - è -*a-
' to detto - o -ono .-tal: af-
' frontali solo con lesili: spe-

c:al: o non lo sono stat, af-
| fatto. Quel ohe e p:u aravo. 

non sono mi: .<at: :n-er:t: 
; 10 In s; e fa'to solo ambi 
', s?uamente 1 ne: provvedimenti 
! sreneraì: j>er l'ed.l.z.a Cosi le 
i citta che hanno avviato :! 
I r.sanamfivo. lo hanno fatto 
• con gli str imeni: a:u d.vers:. 

Siena iint/..c alla iiia lejue 
speciale, altr: ricorrendo ad 
«taitu/ie ' leiiislative, come 
Verona 1 'io o nu.icita a re 
qui.iire 11* 1 a'io^u:. affeiman 
do ohe la ooìa e un problema 
cii « ord.no publil.oo >>. Altr. 
ancora ii.nin-» adoperato le 
c-on\en/:ni:. o ani. e.ipropr.. 

In atti -a c-iio nella leu..ila 
ziono «reo fin.it:va. conio .1 
piano dei rimale por l'ed.hzia 
abitai.va. -. tonn.» conto :n 
modo orn.inicn do. e n t r i sto 
ne:, il Cciiuno peio prepara 
1 suo. ivcrvent" F -'a ivo'. 
stridii un nda^.no a tappeto 
- - come :ia aftorina'o l'a-
ses.iore ai centro -tor:co \':' 
tor:a Gli o Calzo.ar. — ,vj 
'.eoc-h. r.ir.. ;»i'r 0110-00:0 .' 
numero cu z'.: abitanti. 1< con 
d./ioui o .0 ': f Jiizion. • de^l. 
ed:f:o:. o a propr:eta. 

Con il i<-n_-.mento - - anco 
ra :n coro - .1. e -coporta 
l'entità de patr.ni'n.o ennu 
naie un <-nt.na.o d. palazz . 
P"r un lutalo d. d it mil.on. 
.- mezzo ci .neir. e u'ti . D. quo 
.it:. -Dio 4'» ni.la -ono occu 
pat. da ..opar'amen*. Tu*.:. 
zi: altr: -1.10 dei":nat: ;i >ouo 
le. uif-.f-:. ->erv:z.. at":v:ta 0.1". 
"lira. . I o.nenia -0:10 ,Vì. 
te.itr :V2. z\. alivrsn: p.u ri. 
duoctiVo. "e p^ii.on ci ,j;i -. 
qu.i" rocer." i PI -0:10 ivi '^n 
: . • att.v.ta direzi'•.-!.. . f..i 
le :> 11 diverse, per .•' qua.. .1. 
può anciii- preveder»" lo .-pò 

-tamcnto 
e S: tratta dunque ha 

pro-emiito !'a-ie--orc Calzo 
lar: - di riportare ni: ab. 
tant: ne^l: alitali, pa'a/z:. ci 
perlomeno di frenarne l'ebo
llii. e blocc-are ozn: operazio
ne ipecu'ativa ,Ì. Anche per 
olio s: sta c-ieando una 1:-
•ua/.cne d: di-ajio e e-»iipo 
: azione, alla quale vendono 
date riipoito -ljujiliato pro-
or.o .or: un sodomie «com -
tato di lotta por la casa > 
Sia occupato alcun: appara
mmo in palazzine sfitto d: 
\.a del Boiohetto. v.a Cavour. 
San G.ovanti e Ciarlili tei la. 

( Com.nceremo » n.ianaro 
-- iia .-oiisiiunto V."tor:a Cal
cola:.. - il oonip'.oi ,0 d. Tor 
D. Nona. d. p no- eia e oiiiu 
naie II nuovo p.auo par":eo 
iareL'L'.a'o. «-ho prevedo ohe 
l"ed:f'.o.o -.a dcii.nato ad ,ì't) 
partaniont: e a botteghe, e 
qua 1: pronto, e pro-:o iarà 
pro-entato .n diiciiic.one •. 
< Tu::: : problen... comunque 
non imo r.-ol:. Rimangono 
ria iceal.ere : or.ter. - - as.ia: 
cie.a-a". — con c i . -aranno 
a.i-eifnat: ^1: allOLr_ri C:\. ne 
-le-'.ra x a—e.'n.i/.on. 1 Co 
ui'j!,e. l'IACP. the iia .n .CIÌ 
pa'to ; liivnr.1 I p:u. coir.»-
.'a--o-iOre Cervella': d. Un 
.o_rr.a - -01,0 df". favo..--, ol. 
alla nr.ma -olu/:on«-. 

gr. b. 

TUSCAN1A: l'opera di ricostruzione sta riprendendo solo ora dopo pause e battute d'arresto 

Ancora baracche a 6 anni dal terremoto 
Soltanto 300 famiglie hanno trovato posto nel nuovo villaggio Gescal - Deteriorale e ormai inabitabili le case di legno costruite subito 
dopo il sisma che distrusse l'intero centro storico • La minaccia della speculazione • Oggi manifestazione con Maurizio Ferrara nella cittadina 

Giudizio negativo 
dei sindacati sul 

decreto legge per 
la finanza locale 

Su. prob.om. dell i fina a 
7À .ora.e e .-u. roren'.e d?rri? 
to le-zje iio-.ernat.vo per .1 
conso".:da:Tirn'.o de. drb.t: a 
bre-.e term.ne ri. Crmun. e 
Provino.? e ..itervenu'À ter. 
la Federaz.cne prov..ic:Al--
CGIL-CISLUIL. I-e OTIAA.Z 
z.ìz.on. s.ndaoa... :n una loro 
nota. z:ud o.ino .n.tdes:uato e 
per moli: \r-r>: errato .1 prov
vedimento del sgoverna. Q J ? 
sto. inf.it*.:. nc:i r.sc'.v? .' era 
ve problema de: finanz-oieri 
t. e r.sch:a .noltre ipor la d.-
scipl.-.i.» restr.tf.va che intro
duce • d. a-iuravare la c.à 
pesaITe -situazione desili enti. 

D. questi temi, anrhc co
me è noto. : s.ndacat: hanno 
d..-ous.io nell'incontro di ve
nerdì scorso con li t:unM 
cap.tolina che proseguirà lu
nedì 14. 

Tu-ca n i . se. ann. dopo 
1. iì fer/oraio 11»T1. e ancora 
i .nomi .-ucoc.-ìi'ì. ,ico.-.-e vio 
lente <I. terremoto distrusse 
ro il be'l-.s-imo centro sto 
ri co. compromettendo o.tre 
li"*»» ed-.:.i.. I dami: furono 
enorrn. .-. oi.oo.arono a.'.ora 
.r.torno a. 20 m:l.ird. rì. ..re 
Gra\i.-.-imo ii b.lancio di -,i 
te umane 30 furono ì morì. 
e centinaia -. ferii.. 

L'opera rinfilile della r:ro 
struzione sta a Jper. i ora ri 
prendendo, dopo e.-.-ere i*ata 
seenata da -rros--e pau-e e 
b.ittu'.e d'arresto. do\ute al
la lentezze! — dasperante por 
questa sente — ncn<i eroja 
zione dei fondi Dopo il pr. 
mo stanziamento di 13 mi 
hard: icon il quale furono 
restaurati le chiese e zU edi 
fici pubblio:», esaurito nel 
1973. <i sono volut: ben 4 
anni e una forte mobiliti-
z:one ;xipoIare per far vara 
re, nel novembre 1A7.S. un r: 
finanziamento di 19 miliardi 
e mezzo Quo; .«old. comin
ciano ad armare solo adesso 
Intanto, soltanto 3Q0 fami 
elie hanno potuto trovare po
sto. due anni fa. nel villa? 
gio GESCAL tira d. loro c?è 

amn^ rio. tuttavia, o.tre ad 
nc.-rp irt- "ino d. q-jf.-'i .ip 
; .irt.iment.. h.i la propria c.> 
ia. ro.-caurata. :.e. centro .-:'> 
r:io. un.- .-:t j.«7.«»r.o. qjc. :.«. 
O.T- va :-..ÌI.V.I con -ompe.-t: 
•.ita da.le autor;.-. ~n-r. ie?en 
t Intinto. 118 f.\m.j..e. .n 
pre;ale:i/.t .ippirier.en'i a • e-
t. .-oo.ali più debo.i. ci: OD-'-
ra:. d. ar.z.an.. .-ono rini.i 
-te nella b^racrono': costruì 
ta a circa uà .~h.iorr.oiro 
dal oc litro r«tl p<ì€>( e in par
to smantellata, xiich? 2-«ì b» 
race he -or.o state donate al 
Fnul: 

Lue"..» Mann:, una 2io\ane 
compagna che vivo ne.la bn 
raccopoli con il marito, un 
bracciante azr;eo!o. e tre b»n; 
b:ni. ci fa entrare nella su^ 
baracca di Ieeno compresso. 
composta d: .ir.a «urina e di 
tre stanzette aneu.-te Lo e 
toccata due. quella più «rran 
de Questa, come le altre ba 
racche. le cui pareti esterne 
hanno uno spessore di soli 
r> centimetri, reva sejm chia
ri di deterioramento l'umid. 
tà penetra attraverso le as 
si. l'acqua, per le recenti pio? 
gè, filtra.lungo ie.pareti, 1 

prtv.nie i :. ancr.t-.i-. ci. .• z:.n 
e .-. cont.i'to co.; 11 "erro.. • 
bi2:.<t(p -ono tradì- . « - : -".ti. 
r.o . - r r ^ ' o ' . a . i j r , 

Xt-i..- b.-.r."ico«:>i".:. :mn".'-r.-.i 
.n un piofondo -:.or.?:<'. :r..»r. 
• ir.o :r.f'T.< nt : ri: .ir:rf-i i/:n 
:«• t ii. v.ta ,i.--o.-.a',i L> 
zvr.''~ vr. e < orr.f- reyjn'a :n 
una .-or'-i a; •~a'i.i'...ar> znf-X'n 

Dorrò !«• .in" !<. he mura me 
d i c a . (n:r..:.:;i a mamfe.-'ar 
,-i -.ni rumo ri: l.i*.oro p;u 
:n'.e::.-o i o.i una r:/»re>.i — 
ma ros'a :. dramma « re.-con 
te do..a d..-oocup.i7..o:ie. .->< 
pr.ittutto JiO-.an.'.o — della 
a t t u / a i-vorom.ca Cìruppi di 
operai l.o.orar.o nt-.ie •.ìuzzo 
del centro >tonco, do\o .il 
meno duo terzi d<-zìi edif;r. 
devono cr.sere restaurati pa 
lazzi demoliti e s-, entrati. 
tn ir. per::o'an'i Dap-^ertui 
to. ani ora. cumuli di mare 
r.e. Co un pencolo -Z7.i\c che 
incombe .-i que.i'o .--entro 
storico Su iramma di Tu 
scarna ::or.-cono anche ver 
pogno.-i .nienti di .ipe;u.a/:o 
ne- unn parte delle abitazio 
ni re.-*aurate .-ono state com 
perate per e.vere ad:b.*e ad 
appartMzr.enti residenzial:. di 

iu-v-*» o .«ddir.ttura a lo.-.» . 
nov.ur:.. Oc erro ìr.-.ec < r.*-
.-. Ia\ori -oii rap:i:i.-i ;.> r 
• .>mple'.»r. ... r.-o.-"ru/.o:-.. •• 
•••.•,:;«r»- .i r:r.a.-o.ta »• ''y .-.^ 
- i'.-»az j.irda'a la i-.i'ura i: 
TiL-can.a. f-i.t mr^n ' - ' i ia •. 1 
.onzzazione dell'amo.*"n'» del 
• ntro stor.co Con,'0 Ari o.-.-m 
•a.o. creando-.: — sn.t-jano : 
comp.iirn. pit 'ro H*-i.odet*i e 
f»:jsep>- Parron.-m. — c*n 
tr: .-ocial; polivalen". e m 
oremen'ando .'.n.-en. imeato 
d. alt. ».ta nrt.n.ar.a... cn^-
.-C'T\r, Amh? ;>.-pre-s.r.n- d. 
.a.or. co.le:*.:'.. 

E' un problema cnt- dc-,o 
no porsi con rn.iluiore me. 
iiviià tutte .e forze demo 
e ranche, in primo "..1020 .. 
no.i'.ro partito. < e ne va af 
.'ramato e r.p.-rofondito. vj 
bito In occa.s.one del 6 .tn 
niversar.o del terremoto il 
PCI ha orsa ruzzato, p^r oz 
4. a.le 11.30 uaa manife.ita 
r.c.-ic a cu. Mterverra 1. pre 
1.dfote della i?,'j ita rezio 
'lalr- Maur.z.o Ferrara e ?1. 
onorevoli A'i?e.a G:o".a:aol. 
e Angelo La Bella. 

Danila Corbucci 

Non s. è trattato di un con 
I romei tra pai.zi011. e atte>; 
j.amenti pivccvit.iuit:. e neni 
meno di una trattativa pol
lici L'incontro Ira una del-1 

'-M/:one della Hej-.one o . rap 
prciontant: della sj.unta co 
pitolina e de. con.->-.i!.:a. s\o. 
tasi :ei"i niatt.11.1 a..a Pi.iann. 
ha rappre.-entato un moinen 
io iniportante. e pei mol: 
vor.ii .ned.to. d. un d.batt.to 
tranco 0 approtondito - >i .11 
lorinulo ». lo ha detinito Mail 
i.zio Foiraia. presidente do 
la '.Milita letiionale — che S-
o .i\.luppato luor: d.iiil: .-che 
ni. tradizionali, MI: toni: del 
a programma/ione oomp.e.i 

.uva nel L.i/io o do'.le pro.--pet 
' vo ci. av.luppo por !u cai) 
ta o 

A.i.i :'.un.ono -- convoca" • 
Ì\A...Ì comm..1.1 0:10 b: anco 
ÌÌC'.'.A Hoii.oiie no i'amb.to de 
lo con.iU'tazioni .iiu p.auo go 
nerale ih sviluppo - - hanno 
pio.io pano. .1.1.1.1 ino a pio.B-
dento Ferrara. !'u..le.-voro a 
b ianco della I'.MH.I De..'Un 
tu o : consnt.ier. Haiina'.-
1PCI1. e Me he.:. iDf i , a 
i.ippro.ion'arc- .1 Colmine t '0.-1 
no .1 pro.i tidacii Kon/nn g. 
.1.1.10.1.1 or: Votelo- «• Aia'a. e 

oon.-iiilier: do'.."oppo.i./.on ' 
Meiisurat: e Hoinanlo 10:1 
tranib- doinoc: ..it «in. • A te 
111.no de.l' neontio .-: e eo 1 
\enuto .iul.'e.i:'zon,.a iche do 
•. ra ora essere ve: licita oa 
.a oontoiotiza de. v-tp aruppo 
oap.toi.n. 1 d deda-ar»1 .1 d 
b.it'ito sul piano lenona'. 
una .iodut.1 str-.iord.'in: .a de. 
con.i.ii.io comunale di H011111 

La d:.iou.is:one .1. e .ivo • 1 
.-.11 duo dCHiimont. ohe uni 
pro.iontano «1: atti p.u qua. 
l:cant: compiuti nelle ult.mo 
.1er_.n1.ii1e dallo amm.m.-tra 
zion: della IV.iana e de'. Cam 
P'.doijl.o .a pr.ma bizza de 
p ano ro^iona'o d: .i\ uopo 

varato a. pruni d. m'iina o 
dal.a tr.unta — o .'. b.lanc o 
d: piovis.one por :' '77. die 
piopi.o l'altra .-t'i-a 0 .I'II'.I 
pro.ien'a'.o da'.'.'a.i.io.i.iO!o Ve 
toro al oon.i.ttlio connina'. 
Duo atti aminini.itrat.v: oh--
- - come ha .lottoi.nt'ato Fer 
tara — pei . oonionut.. o pr-
.1 metcxlo con cu. sono n 
que.it: iriorn: sottoposi, al • 
ci..iou.-.s:one. possono ossei 
considerai : la principale te 
stimoli.anza della volontà 00 
nume delle duo L'aiuto d. ron 
1.zzare noi iati: un «modo 
nuovo d: -uncinare •. d: av
via re un seno tentativo ri: 
Piaiiifuaz.ono 

E' stato sottolineato da plfi 
parti, nel cono della rullilo 
ne. come m lealtà Ira .1 do 
e amento iman/nino del Cam 
pulotilio e il 11.ano reniomle 
o.i:.-ta un 11: reco.o eh^ no:i 
è .10. ondar.o ne ca.',ua> 

Da que.ito punto e (Kirt'to 
II dibattito, ohe .-. e conca 
trato. m lama p-uv. .-u! pr 1 
blollla del ruolo d. Roma Mo 
d.f:.".ue .1 rapporto l:a a < • 
pita'o e la Htv'.nno — hi o. 
Servato ad o.iom» o Voti'ie 
r..-.n.!:ea por.s. :1 p.ob'onia d 
Col l ie . 1 ile.'. , 1 ; I I I . i l e .1 al . l / , . l l . ' l ' 
e .-contando . jiua.it. iir.iv. prò 
doti, nella itiut,"ir.i d«-l n o ' 
tà d.i doconn. d -rescita d" 
stor'ni .i:a po.i.i.ii.'o trastn-
maio Roma d.ì capta.o de l i 
barocraz a a cip.tale d. uno 

I Stato domimi co lo ni.1* > 
• .-u..o «j'.niom.e Li dof.n z'o 
' ne d un ruo.o d:ve:.-o ;ie 
I Roma — hami'p atlerm.V-' 
| B-mnato e Dell'Un'o — e \r. • 
j do: cardai: de .a programmi 
\ zone r'-_r.ona.c Sireob^ ir> 
I errore mpordonali..^- — hn 
I de"o Ft^nzon. — peasire d. 
j :iic-:"e:e .11 moto no Ici/o 
; una -.Ki.a.va d. ».ano. .-er.7.1 
i a v v.a re a :i pince.-.-o d. reni • 
! r..-'in.im',n*o d--\la ciu.t.i'-
i K" ov.d-'n*c — na .ML-tonu*'' 

j M ' - r h e d o p o M-..'r C i p r e s s o 
1 .. .1U0 appr-v.z iinc-uto por li 
1 vo.oira d-..a ...i:ra d a-
! -..are un «onfron'o r^ale e 
l approìo.id.'o .-a'e .-!•-•.f d 
' tondo — e rie 'a ni-is b.'.-'ft d 
; ro-il.zzare oon-.-ro'nni-.-n'e '« 
1 p:u-Tr.iniin.i/".o.".o o o«T3'i 
! -'.o".tn:--u'e .ni a * une zrnn 
i d. .—••' "•. che .n cine-* z.'c.:-.. 
j .vir.i:::i'i np-̂ ra"»- .i ' . v o ni 
, z..oao> 'a..-'. ;i'-n.-;re «.l ri' 
j . r- "o S" 1:11:11.1' .-u a fini.. 
1 /1 001 e. a. a l.m "-IM ipn 
ì <~.tz.<>.-•• «::«• hi .ivu"f> : no.M 
i l i • .'_••• :;aj — si •• -ìf .--jh^ 
| 1 o Ite'-' or.. - ii a ioj j" «r; 
1 .1 . e or.vo. 1 ora- .:.d i - ' i ' a / . 
1 .i .'•-.- z>-.'.7.t d. una r formi 
' d-̂  la f.n.inza n ibb . • 1 
i Nf- cor-o del.i r un or.--* 5. 
! •• dr-ei.-.-o i uazo .«nono su'-

.«-• .-. «--.te .iT.itf-z.ói" program 
ina".» he ..".'Lento :".••! p . i io 
d. .->"..lupp'i S. »• rei;..-trato .«"1 
q :e.-"o pun*o un noe-irdo so-
s" ifiz.a> <-orr.<- d'.il'ri n.irte 
o..i .iv.-.-r. ito ::•-. z.orr. >cors: 

.n .—d" d < 0:1.-1.t iz ón' frfl 

. t R^z or.-? f . Dm'in del**; 
oro-, .n».' A V "eroo R."*.. 
?'ro-.aor.- • Li*.ai L'in^on-
*ro o.'̂ i .'. Cf»m'in-> d, R»»mi 
1. ,n.-er..- *• .n:.." ne" qjR-
dro d un'.irr.r) 1 r-tTipi2:1 •> d! 
'o:ìfror."o ,v.-...o 1 ne. z.-.ri! 
.-.-or.-. >•» che .r.:e.-t-.-.—'rà u ' ì l 
-*.. or,-. "o.-a", d«-.'.i Rez.on»?. 

- a.r/hc.r . a forzo yy>. t che. 
.e or_'.«n zzaz.r«i. cul'urai. •; 
. rr.ov .rr.on*. z.ovan.l. 

Da. p-.mo z ro d: constiliv 
z.on.. .iv.cm? id -.ini cenver-
zcr./.ì amp.a su 'f-m. d. fon
do co-- .-.ino .i"i*. al centro 
do', d.bitt.to. .1. « m »n.fe.-ti:« 
u 1.1 nrXK-ejQaz.on". di part" 
d. ".ir... .iul orobiema d"l> 
r sor.-c. U«i p.ar.o d. ciu?s'n 
portati — e .-.tato as.-er-.a*o 
— nao e;.-erc rea'.zz.ito -o'-
*.«n"o viraver.-o ur.o sforzi 
J nmziar.o eh" vida o.tre > 
,-i'TUi.. d-o ia .b l:ta del.» R-
z.on*^. Per qu-cito motvo tu' 
t 2'.: en*. loca'. .1: .-or.o .mn* 
2nat: ad e^erc.tar" nre.s,i.on; 
.iul eoverno per un .mpeg.io. 
an~he f.nanz.ar.o da pirff 
del.o S'oto. che consenta al'e 
F{e?.on. d. svolgere 1 compir! 
d. proirammaz.or.è Indienti 
dalla Cost/.uz'.one 

http://comuiu.it
http://iappie.seir.uri
http://impejn.it
http://nie.ro
file:///OSD
http://111att.na
http://oii.il
file://�/nciie
http://ord.no
http://te.it
http://~h.iorr.oiro
http://ancr.t-.i
http://cr.se
http://111.no
file:///enuto
http://1er_.n1.ii1e
http://que.it
http://jiua.it

